
–

tonali e federali. La sicurezza giuridica ne è risultata rafforzata per quanto concerne l’impiego delle lingue in cont

Segnatamente l’italiano e il romancio hanno beneficiato di una maggiore protezione grazie all’adozione 

di una legislazione di vasta portata a livello federale e nel Cantone dei Grigioni. Occorre ora porre l’accento 

sull’attuazione di queste nuove garanzie

Il rigore nell’allestimento dei preventivi applicato in generale nel settore pubblico ha esplicato effetti negativi sulle 

istituzioni che garantiscono il promovimento dei diritti dell’uomo e dei diritti delle minoranze; inoltre i dibattiti 

sull’eventuale istituzione di un Ufficio di mediazione o di un’istituzione dei diritti dell’uomo autonoma non hanno 

Benché la lingua d’insegnamento e l’insegnamento delle lingue nazionali siano strettamente legati alla ripartizione 

dinato dell’insegnamento delle lingue nel ciclo della scuola dell’obbligo. Questo dovrebbe favorire l’acquisizione di 

a una più giovane età in tutti i Cantoni nonché assicurare che lo sviluppo dell’insegnamento 

dell’inglese non vada a scapito delle lingue nazionali. Tuttavia la situazione generale dei locutori di italiano o di r

rata per quanto riguarda l’accesso all’insegnamento delle lingue o le possibilità di beneficiare di un sostegno cult

Lo sviluppo dell’uso quotidiano dell’italiano 

onfrontati con crescenti difficoltà nell’esercizio del loro stile di vita itinerante o semitinerante. Occorre pertanto 
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–

formemente all’articolo 26 (1) della Conve –

sulle questioni essenziali relative all’attuazione della Convenzione–

–

–

nell’attuazione della Convenzione–



La Svizzera ha mantenuto un approccio costruttivo nell’ambito della procedura di 

–

ato reso pubblico prima dell’adozione della Risoluzione corrispo

–

nel Rapporto sulla situazione dei nomadi in Svizzera, adottato dal Governo nell’o

–quadro. Un esempio in tal senso è dato dall’assenza di un seminario 

–

guenza consolidandosi e in merito all’uso delle lingue si è rafforza

ca. L’italiano e il romancio in particolare risultano oggi maggiormente protetti da norm

tive d’ampia portata, adottate a livello federale e nel Cantone dei Gr

In futuro s’imporranno importanti sforzi aff

dovrebbe rendere possibile l’instaurazi

turali e linguistiche, segnatamente nell’ambito delle ricerche sul plurilinguismo e sul suo 

dell’italiano e del roman



all’insegnamento delle li

miglioramento di ordine legislativo. I dibattiti sull’inclusione di una disposizione nel 

l’introduzione di garanzie legislative complementari –

–

dell’alloggio, dell’impiego, dell’accesso ai luoghi pubblici e della f

persiste l’assenza di disposizioni vietanti la discriminazione. Le statistiche e i lavori di 

risultati soddisfacenti esercitando un ruolo incisivo nell’ambito della lotta contro la x

nofobia, l’intolleranza e la dis

istituzioni che assicurano la promozione dei diritti dell’uomo e dei diritti delle minoranze 

– –

ternazionali in materia. Parimenti, le discussioni sull’eventuale creazione di un u

ficio di mediazione e/o di un’istituzione dei diritti dell’uomo indipendente non sono a

I rapporti tra locutori del tedesco, rispettivamente del francese, dell’italiano e del 



denti l’asilo, di rifugiati nonché di taluni gruppi di stranieri e musulmani vengono c

temente denunciati anche da parte degli organi del Consiglio d’Europa. 

tali gruppi sono stati stigmatizzati nei discorsi politici, com’è stato il caso della camp

gna elettorale condotta nel 2007. In attesa dell’entrata in vigore della modifi

mente adottata alla legge federale sull’acquisto e la perdita della cittadinanza svizzera, 

Lo sviluppo coordinato dell’insegnamento delle lingue nella scuola dell’obbligo è 

delle lingue in età precoce, tenuto conto che l’insegnamento dell’inglese non deve sfav

rire l’apprendimento delle lingue nazionali. Considerando che la lingua d’istruzione e 

l’insegnamento delle lingue nazionali sono legati alla ripartizione tradizionale delle li

offrono corsi facoltativi d’italiano prima della 

fine della scuola dell’obbligo. Occorrerebbe quindi prevedere un aumento dell’attuale o

dell’italiano. A tale riguardo occorre raccogliere le statistiche più affidabili e comparab

li, incluse quelle sulla disponibilità dei corsi di lingue, quali i corsi d’italiano fuori dai 

dell’italiano e del romancio nei settori dell’insegnamento, in particolare nei Comuni in 

– –

una politica culturale più ampia nel settore dell’insegnamento, occorre che la 

l’identità dei nomadi

costituisce un elemento essenziale dell’iden

dall’entrata in vigore, nel 2003, della legge federale sul commercio itinerante, che facilita 

considerevolmente l’esercizio delle



nomadi in Svizzera nel suo insieme sia tutt’ora motivo di viva preoccupazione. La pr

to all’importante decisione del Tribunale federale. In n

gli sforzi a livello intercantonale, sostenuto dall’ap

in seno all’amministrazione federale, soprattutto nell’ambito delle assunzi

sull’insieme dei collaboratori. In tal senso è necessario porre rimedio all’attuale assenza 

e l’Associazione dei nomadi si siano rivelate 

–

– dei nomadi nel suo consiglio d’amministrazione. Occorre 

zione e dell’Associazione dei n

la Fondazione nell’intento di meglio ri

pondere alle necessità di transito e di stazionamento dei nomadi, si constata un’evidente 

cazione del territorio o d’insegnamento.



–

Definizione dell’espressione «

–

noranza e vivono al di fuori dell’area in cui la loro lingua è tradizionalmente parlata

dell’italiano e del romancio che hanno abbandonato le aree in cui tali lingue sono trad

finizione aperta che permetterebbe l’attuazione di un processo dinamico suscettibile di 

cordato più facilmente agli allievi l’autorizzazione di seguire un insegnamento primario 

–

–quadro in merito all’uso della lingua 

–

–

20,4% il francese mentre il 6,5% l’italiano, lo 0,5% il romancio e il 9% un’altra lingua. Per contro non esistono st

–

musulmani il 4,3%, i cristiani ortodossi l’1,8%, gli ebrei lo 0,2%, i cattolici cristiani lo 0,2% e gli altri, compresi i 



rancofoni, lo stesso non si può dire per i locutori dell’italiano e del romancio i 

li, per cogliere opportunità di formazione o d’impiego nelle grandi città situate a nord 

seguire corsi d’italiano e di romancio nell’ambito dell’insegnamento pubblico sono anc

’italiano e/o il roma

cio rappresenta una presenza più significativa (cfr. commenti concernenti l’articolo 14 

maggiore attenzione alla situazione dei locutori dell’italiano e del romancio che vivono 

tamente nell’ambito dell’educazione.

l’inclusione di persone appartenenti ad altri

nell’applicazione di ogni singolo articolo della Convenzione–

concretizzato l’invito del Comitato consultivo d

–

onsultivo si rallegra del fatto che, nonostante l’iscrizione esplicita del 



nomadi svizzeri (cfr. i commenti relativi all’articolo 5 qui di seguito). 

litico e pragmatico in merito al criterio di cittadinanza, segnatamente nell’esame dei pr

–

l’adozione di una legislazione più completa contro l

I controlli concernenti l’applicazione dell’articolo 261

. Il Comitato consultivo si rammarica dell’assenza persistente di disposizioni 

fiche contro la discriminazione in taluni settori essenziali quali l’alloggio, 

l’impiego, l’accesso ai luogh

anche in quello dell’educazione e del

parimenti necessari dati complementari ripartiti secondo l’età e il sesso, affinché le aut

rità siano sostenute nell’elaborazione di misure favorevoli alle persone appartenenti alle 

–



Destano preoccupazioni giustificate gli attuali dibattiti sull’eventuale soppressione 

dell’articolo 261

tidiscriminatoria nei settori essenziali dell’alloggio, dell’impiego, dell’accesso ai luoghi 

tato dalla Commissione federale contro il razzismo e dell’istituzione di un servizio di lo

forzare la lotta contro il razzismo e l’intolleranza.

d’asilo, il dibattito in corso sull’articolo

l’istituzione di un organismo per i diritti dell’uomo indipendente a livello federale 

franchi nel 2008. Quest’evoluzione 

negativa rischia di limitare la capacità d’intervento di tale organismo.



all’elaborazione di una legge federale sull’istituzione di un Ufficio di mediazione, segn

Svizzera dovrebbe correggere l’attuale tendenza ad indebolire e a ridurre le istit

zioni e gli strumenti esistenti per la difesa dei diritti dell’uomo e la lotta contro la discr

dell’uomo indipendente. 

no state adottate una serie di misure positive destinate a promuovere l’uguaglianza piena 

– –

lizia e di disciplinamento del commercio e ha chiesto l’attuazione di nuove misure in tal

Il Comitato consultivo si felicita per la pubblicazione, nell’ottobre 

all’esame del Parlamento, siffatto rapporto esamina in maniera approfondita la situazione 



S’impone un’azione più risoluta al fine di elaborare misure concrete destinate a r

–

mente nell’ambito culturale. Il Comitato osservava inoltre che l’esistenza di un insieme 

romancio e dell’italiano nel Cantone dei Grigioni era minacci

tesse assicurare l’applicazione a tutti gli effetti dell’articolo

Comitato consultivo si rallegra dell’adozione, nell’ottobre

la maggior parte degli obiettivi e principi iscritti in tale normativa, l’importanza di questo 

sulla questione delicata dell’insegnamento delle lingue quale settore che rientra ampi

all’articolo 14 qui di segu

garanzie legislative inerenti alla situazione del romancio e dell’italiano. Una nuova Co

stituzionale. Parimenti promuove l’apprendimento da parte degli stranieri della loro lingua materna. La Confeder

stimolare nuove iniziative cantonali quali la creazione d’istituti destinati a promuovere la ricerca sul plurilingu
8  3 della Costituzione dei Grigioni è formulato come segue: 

e cantonali e ufficiali equivalenti dei Grigioni. 

 



dell’italiano e rafforza la cooperazione tra le autorità cantonali e comunali (e dei distretti) 

In seguito all’adozione di questa nuova Costituzione si è

all’elaborazione di una legge cantonale esaustiva sulle lingue, mirante ad esplicitare 

l’articolo 3 della Costituzione federale. Malgrado qualche difficoltà nell’ottobre 2006 è 

stata adottata una nuova legge sulle lingue. Dopo l’esit

–

– dell’italiano, inc

ltimi vent’anni sono stati compiuti sforzi allo scopo di porre fine all’erosione 

del romancio, di rafforzare il suo statuto giuridico nonché incoraggiarne l’utilizzazione 

ufficiale a livello federale e cantonale con l’approvazione esplicita degli elettori in occ

compiuti molti sforzi affinché l’opinione pubblica accettasse quest

cinque idiomi. Nel settore dell’educazione, l’introduzione dei manuali in «

vo nell’ambito delle informazi

Considerata l’importanza globale di mantenere in vita le lingue italiana e romancia 

per preservare l’identità del Cantone dei Grigioni, si rivel

loro utilizzazione nell’ambito quotidiano. Benché il tedesco, il romancio e l’italiano si

l fatto che l’amministrazione opera quasi e

sivamente in tedesco. Nella prassi l’italiano e il romancio sono quindi essenzialmente 

servizi di traduzione dell’amminis

3. I Comuni e i circoli determinano le loro lingue ufficiali e scolastiche nel quadro delle loro competenze e in cooperazione con 

il Cantone. Al riguardo essi prestano attenzione alla composizione linguistica tradizionale e hanno riguardo per le minoranze 

linguistiche autoctone ».
9 Sulla necessità di incentivare progressivamente l’introduzione del «

ci, cfr. il terzo rapporto del Comitato d’esperti della Carta

–



l’italiano e del romancio che vivono fuori dalle aree in cui tali lingue sono trad

in termini di accesso all’insegnamento delle lingue. Secondo le stime la popolazione che 

tivi all’articolo 14 qui di seguito). Numerose disposizioni del

promovimento di quest’ultimo al di là delle frontiere linguistiche esistenti.

Affinché sia assicurata l’attuazione completa della nuova legislazione federale sulle 

maggiore utilizzazione dell’italiano e del romancio, tanto orale quanto scritta da parte del 

pubblico allargato e in seno all’amministrazione e del potere giudiziario, al fine di ass

curare l’uguaglianza tra queste lingue e il t

Preservazione dell’identità dei nomadi

rendessero difficile l’esercizio 

Secondo un recente studio dell’Università di Zurigo, soltanto il 58% dei moduli amministrativi pubblicati sul sito 

Su tali questioni cfr. il terzo rapporto del Comitato d’esperti della Carta europea delle lingue regionali o minorit

–



condizioni di vita dei nomadi e attribuisce un’attenzione particolare alle possibilità 

d’intervento della Confederazione riguardo al problema che colpisce i nomadi in Svizz

nosciuto per la prima volta che la vita in un’abitazione mobile rappresenta una caratteri

tica essenziale dell’identità dei nomadi, le cui esigen

polazione sedentaria. La decisione pone inoltre l’accento sull’obbligo delle autorità di 

–

–

nale necessaria all’esercizio del commercio itin rante, il quale rimane tutt’oggi 

un’importante attività economica per numerosi nom lema cronico dell’assenza 

di aree di stazionamento e di transito permane a tutt’oggi irrisolto e l’attitudine generale 

all’anno, siano generalmente m

L’insufficienza dell’aiuto pubblico destinato ai nomadi e la mancanza di rico

respinto nel 2006 una proposta tesa a raddoppiare l’importo del preventivo globale pr



–2011. Anche l’Associazione dei nomadi

l’85 per cento del suo pr –

Da qualche tempo è all’esame una nuova legge federale sulla promozione della cu

tura. Benché l’articolo 14 di questa legge preveda che la Confederazione possa pre

sostegno dell’Associazione dei nomadi. Per il futuro vi sono scarse probabilità che una 

politica federale più incisiva a difesa dell’id

L’esistenza dei nomadi continuerà di conseguenza ad essere minacciata.

are l’aiuto finanziario pubblico –

–

zionamento e di transito. A tale proposito ha visitato un’area di stazionamento nel C

tà a pigione moderata per una trentina di famiglie. L’esecutivo comunale aveva d

torità locali per informare l’opinione pubblica sulla necessità di sostenere la dec

presa. Quest’area raccoglie attualmente ampi consensi da parte del vicinato. Ino



nel 2008 o nel 2009. Va inoltre menzionata l’iniziativa del Cantone di San Gallo, il quale 

ha pubblicato un rapporto d’esperti che include una lista dettagliata delle aree di stazi

si fatti: nove aree di transito sono state chiuse mentre sull’intero territorio svizzero 

Per ora i Cantoni non hanno dato effettivamente seguito all’importante decision

dell’articolo 3(3) della legge federale sulla pianificazione del territorio, le esigenze spec

to l’egida della Confederazione. Finora questo tipo di collab

Governo ha semplicemente deciso, nell’ottobre 2006, di incaricare il Dipartimento fed

dell’adozione dei piani di pianificazione del territorio cantonali e di attirare l’attenzione 



– qualora se ne presenti l’occasione –

deva la creazione di due aree di transito. L’esecutivo cantonale friburghese è così ritorn

gliere tale opportunità. Nella sua decisione dell’ottobre 2006, il Governo ha tuttavia un

camente deciso di attirare l’attenzione dei Cantoni sui terreni disponibili che potrebbero 

do più incisivo la loro volontà d’impegno, ad esempio mediante l’introduzione di ma

ituzioni hanno chiesto l’elaborazione di una legge che 

d’intervento federale che andrebbe elaborato con l’aiuto della Conferenza dei Governi 

la pianificazione del territorio e dell’ambiente (DCPA). Sulla base di tale piano 

d’intervento, ciascun Cantone dovrebbe iniziare a lavorare su progetti di aree di stazi

finanziari. L’Associazione dei nomadi nonché altri rappresentanti di tali 

posto di estendere il campo di applicazione dell’articolo 24 della 

namento e di transito supplementari richiesta dal rapporto d’esperti pubblicato dalla Fo

o militare potrebbe essere subordinata alla creazione di un’area di trans

to per i Cantoni interessati o all’impegno giuridicamente vincolante di creare una tale area. Inoltre potrebbe essere 



che ciò sarebbe possibile unicamente mediante l’adozione di misure di accompagname

e a livello cantonale dispensando da un’autorizzazione la sosta di breve 

nell’

–

diante l’impiego di strutture inter –

–

all’articolo 15 di seguito). 

rivolte al grande pubblico. Nel novembre 2003, negli uffici dell’Associazione dei nomadi 



Nel settore dell’educazione, sotto l’egida della Conferenza dei 

conto dell’accresciuta diversità della società svizzera. Nel 2005 è stato inoltre i

Consiglio svizzero delle religioni; quest’ultimo è sempr

tribuito a rafforzarli, ad esempio nell’ambito di discussioni sulla realizz

richiedenti l’asilo, dei rifu

ad essere segnalate negli ultimi anni, anche da organismi del Consiglio d’Europa

Il lancio di un’iniziativa popolare intesa a vietare l’edificazione di minareti 

il Relatore dell’ONU contro il razzismo si è mostrato preoccupato da una campagna 

d’affissione nazionale che mostrava tre pecore bianche su una bandiera svizzera nell’atto 

terzo rapporto sulla Svizzera della Commissione europea contro il razzismo e l’intolleranza 

– – – signes d’intolérance et de 

nophobie .[…] dans le discours politique et public

dell’uomo del Consiglio d’Europa dell’8 giugno 2005, §§ 107–

phobie, d’intolérance et de racisme dans la population suisse

»

 » dell’Università di Zurigo, il quale analizza le «

l’ultima campagna elettorale. Tre quarti delle rappresentazioni negative degli stranie

questioni ambientali. Le critiche nei confronti dell’immagine negativa diffusa contro la popolazione straniera sono 

populismo di destra si serva dell’immagine negativa dello straniero per fomentare le tendenze 



poiché tali manifesti erano suscettibili di incitare all’odio razziale e religioso. Questa d

ll’ONU sul razzismo nei 

nei dibattiti politici. Anche l’ECRI si era preoccupata per l’intolleranza e la xenofobia 

ei richiedenti l’asilo e dei rifugiati

Le autorità dovrebbero reagire in modo più vigoroso per lottare contro l’intolleranza 

tolleranza verso le minoranze etniche, gli stranieri, i richiedenti d’asilo e i rifugi

–

terzo rapporto sulla Svizzera della Commissione europea contro il razzismo e l’intolleranza (ECRI)

–
19

 D



sull’acquisto e la 

una proposta di rifiuto della domanda di naturalizzazione, e a condizione che l’organo 

Nel 2006, vi è stato un netto aumento delle presunte violazioni dell’articolo 261

–

. Dall’entrata in vigore di quest’articolo nel 1995, le persone più frequentemente 

razione con quest’ultima, due associazioni registrano gli atti antisemiti compiuti in Svi

incidenti segnalati ai suddetti servizi. Il numero d’incidenti è dunque più che raddo

recente modifica della legge federale sull’acquisizione e la perdita 

Il Comitato consultivo nota che attualmente è pendente un’iniziativa popolare fed

quest’iniziativa, sulla quale sarà organizzato un referendum il 1° giugno 2008, intende 

dare ai Comuni pieni poteri per stabilire quale sarà l’autorità abilitata a concedere la 

Su 49 casi segnalati alla Commissione federale contro il razzismo in materia di presunte violazioni dell’articolo 

a un’assoluzione.

causa di una motivazione insufficiente da parte dell’organo locale interessato.



ecitata della legge sull’acquisto e la perdita della cittadinanza approvata dal 

diante l’applicazion

–

primo parere, il Comitato consultivo si era rallegrato per l’esistenza di n

Nell’aprile 2007 è entrata in vigore la nuova legge federale sulla radiotelevisione, 

(SSR) per quanto riguarda l’obbligo di trasme

francese e italiano nell’insieme del Paese. Il mandato è stato rafforzato per quanto co

ito all’apertura di un 

nuovo centro per i media avvenuta a Coira nel 2006. Dall’aprile 2005, la televisione r

mancia di servizio pubblico ha anche aumentato il proprio tempo d’antenna, increme

tando inoltre la frequenza del bollettino d’informazioni.

Sono in corso discussioni sull’eventuale realizzazione di una stazione televisiva r

Nonostante l’interesse dei parlanti r



termini di tempo d’antenna e ad assicurarsi che le nuove disposizioni giuridiche siano i

titoli esistenti nelle quattro lingue nazionali ma ha osservato che l’unico quotidiano r

Secondo l’articolo 12 della nuova legge sulle lingue del Cantone dei Grigioni, il 

è stato mantenuto l’im mento pubblico dell’agenzia stampa romancia.

vello federale. Sono in corso discussioni, in particolare con l’Agenzia telegrafica svizz

ra, concernenti l’eventuale nomina di un corrispondente italofono a Coira per r

Le autorità svizzere hanno consultato l’Associazione dei nomadi a proposito 

dell’osservazione relativa al primo ciclo di controlli. L’Associazione 



l’eventuale diffusione su una radio locale di un programma in lingua jenisch sarebbe a

posto maggiormente l’accento su tale questione, in particolare 

–

personale dell’Amministrazione federale la necessità di rispondere sistematicamente in 

I servizi di traduzione in italiano nell’Amministrazione federale negli ultimi anni s

zione pubblica federale, che contiene un capitolo specifico sull’impiego dell’italiano, 

sentanti della minoranza italofona si sono rammaricati per l’assenza 

d’informazioni i

ienti da diverse fonti sembrano indicare che l’italiano ha tendenza a perdere i

portanza in seno alle autorità federali e in particolare nell’Amministrazione federale. Se 

italiano sembrano essere piuttosto ben rispettate nella prassi, l’utilizzazione dell’italiano 



nel processo decisionale in seno all’Amministrazione federale e nel lavoro dei funzionari 

interessati sembra essere in calo. Di conseguenza, l’italiano diven

gua di traduzione invece di essere una lingua di lavoro, un’evoluzione che a termine p

ederali dovrebbero proseguire i loro sforzi per far sì che l’italiano sia s

vrebbero continuare ad incoraggiare un maggior impiego dell’italiano orale e scritto in 

seno all’amministrazione pubblica federale, in modo tale da garantire la parità con le a

–

enuncia i principi fondamentali dell’utilizzazione delle lingue ufficiali

del Cantone di Friburgo conferma l’importanza generale del principio di territorialità. 

Inoltre, potrebbe aprire la via verso un’interpretazione meno rigida di questo principio 

derale. Attendendo l’adozione di una legge cantonale sulle lingue che potrebbe segnat



merica. L’articolo 49 della legge del 13 settembre 2004 sullo statuto speciale del Giura 

termini dell’articolo 51, i Comuni di Bienne e di Evilard devono tenere conto del bili

guismo nell’adempimento dei loro compiti e possono prendere misure per ga

Nonostante l’evoluzione delle disposizioni costituzionali e legislative e 

l’interpretazione più flessibile del principio di territorialità difesa dalla giurisprudenza 

d’incertezza giuridica. 

l’auspicio che le autorità competenti facessero tutto il possibile per mantenere il carattere 

Nel Cantone dei Grigioni l’adozione di una nuova Costituzione nel 2003 e di una 

relativi all’articolo 5 di seguito). Questa legge, che si basa sull’articolo 3 della nuova 

l’italiano) mediante un sistema che permette di dichiarare il romancio lingua co–



dell’italiano, dato che il ca

l’utilizzo del romancio (o dell’italiano) nelle assemblee dei Comuni

Gli sforzi intesi a porre termine al declino dell’utilizzazione ufficiale del roma

dell’italiano a livello dei 

diante l’attuazione piena e completa della nuova legge cantonale sulle lingue e la 

zione sistematica dell’impiego di queste lingue nei Comuni plurilingui.

–

Nel suo primo parere, il Comitato consultivo ha notato l’esistenza di talune restrizi

l’articolo 17(1) della legge sulle lingue del Cantone dei Grigioni ora prevede che nei 

della lingua necessitano dell’

il terzo rapporto del Comitato d’esperti della Carta europea delle lingue regionali o minoritarie sulla Svizzera 

–



–

Armonizzazione dell’insegnamento delle lingue

tuto dell’inglese rispetto alle lingue nazionali era oggetto di un vasto dibattito in Svi

anze linguistiche, che l’introduzione di un insegnamento precoce dell’inglese non 

avvenisse a scapito dell’insegnamento delle lingue nazionali. 

(CDPE) ha deciso di avviare uno sviluppo coordinato dell’insegnamento delle lingue 

la scuola dell’obbligo e di pro

L’obiettivo era di promuovere la prima lingua (lingua nazionale locale) in misura più 

dovranno comprendere una seconda lingua nazionale e l’inglese. L’attuazione di questo 

lla situazione dei diversi Cantoni. L’ordine nel quale le due lingue str

niere saranno introdotte non è decisivo, l’essenziale è rispondere agli obiettivi fi

la fine della scolarizzazione obbligatoria, ossia l’acquisizione di competenze uguali nel

allievi dell’insegnamento primario al più tardi a partir

un’importante misura per rafforzare la coesione nazionale e corrisponde pien

CDPE sono stati confermati dall’adozione, 

nel giugno 2007, dell’accordo intercantonale «HarmoS», che precisa le componenti 

Cfr. in particolare l’articolo 15:

1. (…)

Nell’ambito delle loro competenze, la Confederazione e i Can

Nell’ambito delle loro competenze, la Confederazione e i Cantoni si adoperano per un insegnamento delle lingue 

straniere che assicuri agli allievi, alla fine della scuola dell’obbligo, compe

da lingua nazionale e in un’altra lingua straniera. L’insegnamento delle lingue nazionali tiene conto degli aspetti 

Inoltre, l’articolo

coraggiare l’insegnamento di una seconda o terza lingua nazionale.



dell’armonizzazione dell’insegnamento o bligatorio in Svizzera con l’introduzione di 

La strategia della CDPE per un coordinamento nazionale dell’insegnamento delle 

na. L’accusa è di sovraccaricare gl

– –

tegia della CDPE sono favorevoli all’insegnamento di 

maria, all’occorrenza l’inglese. 

il francese sarebbe escluso dall’insegnamento primario e insegnato unicamente 

nell’insegnamento secondario. Numerose iniziative popolari e interventi parlamentari 

nizzazione intercantonale dell’insegnamento linguistico senza i

l’insegnamento delle lingue nazionali. 

ebraica nonché ai fenomeni legati all’antisemitismo.

Sono state prese diverse iniziative lodevoli per rafforzare l’interesse per la storia, la 

cultura e la religione della comunità ebraica nei programmi d’insegnamento

Ticino: 21 marzo, dal 2005) è celebrata una «Giornata della memoria dell’Olocausto e 

della prevenzione dei crimini contro l’umanità» e nel gennaio 2007 è sta

– Survivre et témoigner: les rescapés de l’Holocauste en Suisse» in tedesco e in 

tivi all’articolo 6 



ad accedere all’insegnamento .

L’Ufficio federale della cultura ha proposto a varie riprese alla comunità jenisch un 

nanziario per progetti in ambito linguistico. L’Associazione dei nomadi ha 

dell’educazione dove è necessario dar 

con soddisfazione che l’Ufficio federale della cultura è pienamente cosciente della situ

borazione con gli Jenisch stessi. Nell’aprile 2007, ra

tente e a promuovere la diffusione e l’impiego di questa 

Per quanto riguarda le difficoltà segnalate nell’accesso all’educazione per i figli dei 

vrebbe essere accordata un’attenzione costante al rafforzamento della 



Lingua d’insegnamento negli istituti privati



i implicava restrizioni concernenti la lingua d’insegnamento nelle scuole pr

gua d’insegnamento nelle scuole private hanno lo scopo di promuovere l’integrazione, di 

l’italiano nel Cantone Ticino e contribuiscono ad evitare la germanizzazione della parte 

Nella realtà non ci sono casi conosciuti di rifiuto di un’autorizzazione alla realizz

dell’italiano nelle grandi città. In questo senso, le autorità ricordano che nella maggi

ranza dei Cantoni, nell’insegnamento primario, gli allievi possono seguire corsi di lingua 

ganizzati dai consolati e dall’Ambasciata d’Italia (cfr. i commenti r

lativi all’articolo 14 di seguito).

in atto delle leggi riguardanti l’insegnamento pri



loro lingua nell’ambito dell’insegnamento primario e seconda

fondito rivela che, per l’italiano e il romancio, la situazione non è uniforme. 

liano (o perlomeno l’insegnamento dell’italiano al di fuori dei Comuni italofoni nel 

tone dei Grigioni), 17 Cantoni propongono corsi opzionali d’italiano, gen

tra le due e le quattro ore settimanali, a partire dagli ultimi due anni dell’insegnamento 

gatorio. Un Cantone propone persino l’italiano a partire dal quinto anno di scuola 

mentare. Nell’insegnamento post obbligatorio l’italiano è propos



d’italiano su iniziativa delle rappresentanze diplomatiche e consolari dell’Italia. 

dell’esistenza di corsi di lingua opzionali nella scuola dell’obbligo al di fuori del Ca

are l’esistenza di una 

–

tono altre scuole bilingui e l’esperienza lascia pensare che rispondano a bisogni reali 

non offrono corsi d’italiano opzionali prima della fine della scuola dell’obbligo, ossia i 

za di bisogni significativi all’esistenza di corsi di lingua 

proposti quale complemento dalle rappresentanze diplomatiche e consolari dell’Italia, 

passando per l’esigenza generale di mantenere la riparti

Dopo l’approvazione nel giugno 2007 dell’accordo intercantonale «HarmoS», è necess

dei Cantoni e che in futuro propongano anch’essi corsi opzionali d’italiano nell’ambito 

dell’insegnamento obbligatorio.

Pur riconoscendo che l’articolo 14(1) della Convenzione

noritaria durante la scuola dell’obbligo resti una possibilità reale e non 

dell’italian

foni è elevato. L’offerta di corsi d’italiano proposta e sostenuta dalle missioni consolari 

d’Italia è certamente considerata un utile complemento, ma le persone interessate non

l’insegnamento obbligatorio in Svizzera attraverso l’introduzione di standard educativi 

corsi d’italiano al di fuor

rilinguismo attraverso il processo di armonizzazione dei criteri d’insegnamento delle 

gue nella scuola dell’obbligo.  Una volta esaminati dettagliatamente i bisogni, le aut



rità sarebbero in grado di completare l’offerta esistente di corsi opzionali d’italiano al di 

all’offerta di corsi di lingua e all’utilizz

Lingua d’insegnamento primario nei cantoni bilingui

ta d’insegnamento bilingue e che l’applicazione del 

siste alcun rischio per il mantenimento dell’equilibrio linguistico e dove risiedono num

d’insegnamento e le iscrizioni nelle relative scuole comunali hanno causato meno pr

ga grazie all’evoluzione della giurisprudenza del Tribunale 

toni plurilingui. Nell’esame delle singole s

lingua rispetto al principio di territorialità e all’interesse pubblico legato alla stretta sa

vaguardia dell’omogeneità linguistica delle r

bino germanofono può frequentare la scuola dell’infanzia (prescol

d’istruzione b lingue nell’insegnamento pubblico e un certo numero di Comuni, tra cui 

to vita a progetti d’insegnamento bilingue a 

dell’infanzia o eleme

In alcuni casi, anche nel Cantone di Berna l’applicazione del principio di territ

lingua d’insegnamento. Allo stesso modo, i genitori residenti nel Comune di Nidau po



sono in corso parecchi progetti di sviluppo dell’insegnamento bil

dell’insegnamento obbligatorio, anche nelle zone situate nei pressi della frontiera lingui

Nel Cantone di Friburgo sembra non essere più d’attualità il contenzioso relativo al 

iche. A tutt’oggi è ra

l’equilibrio tra la libertà linguistica e il principio di territorialità, anche nella nuova Co

d’insegnamento nelle zone alla frontiera linguistica, al

per ampliare l’offerta (almeno parziale) d’insegnamento nelle lingue nazionali non trad

che, volta a promuovere il plurilinguismo nell’ambito dell’educazione ai sensi degli a

– proposito. L’esperienza mostra altresì che la reali

zazione di classi o scuole bilingui non minaccia l’equilibrio esistente tra la libertà li

guistica e il principio di territorialità e rispetta l’importante autonomia dei Cantoni nel 

determinare l’utilizz

dell’educazione. 

duali permettendo ai bambini di beneficiare di un insegnamento nell’altra

plurilinguismo nell’ambito educativo.

Lingua d’insegnamento primario nel Cantone dei Grigioni

di deliberare sulla lingua d’insegnamento nelle scuole primarie pubbliche poteva pr

tare rischi per la mancanza di criteri chiari riguardo alla lingua d’insegnamento. 

viso, era necessaria la massima cautela nell’esame di un eventuale cambiamento della 

lingua d’insegnamento a livello comunale, soprattutto lungo la frontiera linguistica.



Nel Cantone dei Grigioni, l’articolo 16(2) 

apprezza queste nuove garanzie che rafforzano l’insegnamento nelle lingue minoritarie, 

soprattutto nei Comuni dove il romancio e l’italiano sono minacciati. I Comuni sono 

ufficiali (cfr. i commenti relativi all’articolo 10 ).  Nell’interesse di preservare una 

la scelta della lingua d’insegname

muni monolingui l’insegnamento avviene nella lingua ufficiale del Comune (prima 

gua). Nei Comuni plurilingui l’insegnamento è dispensato nella lingua autoctona 

ranza linguistica autoctona è almeno del 10 per cento, il romancio e l’italiano d

d’insegnamento è condizionato dalle ste

lingua ufficiale (cfr. i commenti relativi all’articolo 10 

A tutt’oggi si contano solo pochi cambiamenti di lingua d’insegnamento nei C

nel 1983, è stato l’ultimo Comune ad aver abbandon

to il romancio per passare al tedesco come lingua d’insegnamento. Altri Comuni hanno 

dell’italiano e del romancio quali lingue d’insegnamento nei Comuni in questione. Per 



Rappresentanza delle minoranze nell’amministr



tate nell’Amministrazione federale.

all’Amministrazione federale. Attraverso queste mozioni si è chiesto c

Nel Cantone dei Grigioni l’articolo 6 della nuova legge sulle ling

Benché l’Ufficio federa

l’affiliazione linguistica dei funzionari, in quest’ambito si è di fronte ad una ma

nze latine nei posti di quadro all’interno dei differenti Uffici e Dipartimenti 

che in seno all’Amministrazione federale, dovrebbero essere prese misure suppl



ssicurando la promozione dello spirito d’impresa e della capacità di innov

vere l’insediamento decentralizzato e di porre fine alle 

chi svizzeri sotto forma di assistenza finanziaria, dei prestiti a tassi d’interesse mod

all’inizio del 2008, si pr

d’azione nell’e

in base alle loro potenziali risorse sostituendo l’attuale perequazione finanziaria 

egionali e sviluppare progetti d’intesa con le popolazioni minor

dere i loro meccanismi di consultazione dei nomadi e, all’occorrenza, a rafforzarli. 

Il rapporto sulla situazione dei nomadi elaborato dal Governo nell’ottobre del 



anche l’importanza dell’Associazione dei nomadi la quale, oltre a con

in seno al consiglio d’amministrazione della Fondazione che le misure proposte dalla 

anche a superare la diffidenza dei nomadi nei confronti delle autorità. L’Associazione ha 

zione e l’Associazione dei Comuni svizzeri 

ione e dell’Associazione dei nomadi debba 

all’articolo 5 ). Il Governo ha riconosciuto che un’evidente mancanza di strumenti 

la Fondazione d’influire, attraverso le sue in

posizione dei nomadi all’interno del suo consiglio d’amministrazione, poiché essi sono 

dell’Associazione. L’introduzione di nuove garanzie legislative nel disegno di legge f

menti relativi all’articolo 5 

pazioni espressi al di fuori della Fondazione e dell’Associazione dei nomadi siano presi 

all’articolo 5 

e di coordinamento tra i Cantoni sia un’assenza di 

commenti relativi all’articolo 5 

Il consiglio d’amministrazione della F

ti dell’Associazione dei Comuni svizzeri, due rappresentanti dei Cantoni e due rappresentanti della funzione pubbl





Benché soddisfatti che i nomadi dell’Unione europea possano fermarsi e lavorare in 

permesso di lavoro nei Paesi dell’Unione europea. Il Comitato consultivo ritiene che 

fica del commercio itinerante risulti da un’interpretazione app

gore tra la Svizzera e l’Unione europea.

–

all’occorrenza anche quelli compresi nella cooperazione bilaterale –

nei Paesi limitrofi dell’Unione europea



per migliorare l’attuazione della Convenzione

Nel settore dell’educazione ci sono stati sviluppi promettenti a livello intercant

tutti sono volti ad armonizzare l’insegnamento delle lingue in modo da mantenere 

l’insegnamento precoce di una seconda lingua nazion

quest’ambito.

l’obbligo di di

zioni che assicurano la promozione dei diritti dell’uomo e delle min



ni in corso sull’eventuale istituzione di un ufficio di mediazione e/o di un’istituzione 

dipendente per i diritti dell’uomo non sono ancora giunte a buon esito e la Commi

d’accesso all’insegnamento delle lingue.

Il ruolo attuale dell’italiano tende a perdere di importanza presso le autorità federali e 

prattutto nell’Amministrazione federale.

Nel Cantone dei Grigioni lo sviluppo dell’utilizzo quotidiano dell’italiano e del r

mancio in contesti ufficiali è indispensabile per preservare l’identità del Cantone e re

ficiali con pari diritti il tedesco, l’italiano e il romancio. Occorre inoltre 

documenti ufficiali siano all’occorrenza regolarmente pubblicati anche in romancio e in 

A tutt’oggi non sussiste una specifica base legale 

l’identità e la cultura dei nomadi. Le istituzioni dei nomadi ricevono solo un sostegno 

quest’ambito non si è registrato quasi alcun progresso e dal 2001 il numero di aree a di

federazione sembra non aver suscitato l’interesse dei Cantoni per diversi mo

prendere le misure elencate qui di seguito per migliorare ulteriormente l’attuazione della 



-

dell’uomo e la lotta contro la discriminazione;



- compiere sforzi particolari in vista dell’attuazione integrale della nuova legislazione fed

- persistere nella promozione dell’uso ufficiale del romancio e dell’italiano a livello com

-

dell’italiano e del romancio, sia orale sia scritto, da parte del grande pubblico e dei sistemi 

- proseguire nel processo d’armonizzazione delle esigenze d’insegnamento delle lingue ne

la scuola obbligatoria e progettare di ampliare l’offerta esistente di corsi facoltativi 

d’italiano al di fuori delle zone dove questa lingua è parlata tradizionalment

-

-

-


